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Nel 1990 Radio Notizie si sta riprendendo dal rallentamento dell’anno precedente con l’aumento
delle pagine e il rientro nella routine con tante notizie utili per chi si dedica a questo ascolto delle
emittenti lontane. Per un po' di tempo il giornalino verrà redatto al computer da Gregorio La Rosa,
uno studente di Messina che da qualche anno ha aderito al GARS e che legge con piacere questo
periodico.  Proseguono  gli  articoli  formativi-informativi  per  conoscere  meglio  la  materia  che
costituisce questo hobby diverso dagli altri perché impegna la mente, approfondisce la cultura e
permette la collezione di diversi oggetti, in primis la belle e multicolori cartoline QSL, oltre a far
trascorrere  un  piacevole  periodo  di  tempo  con  un  caleidoscopio  di  programmi  informativi  e
musicali.
Motivi politici sono alla base della scomparsa di due emittenti molto seguite nella nostra lingua:
Radio  Praga  (dal  1°  Aprile)  e  Radio  Berlino  Internazionale  (dal  2  Ottobre).  Vengono  travolte
rispettivamente dal collasso del comunismo e dalla riunificazione tedesca, con grande rammarico
perché  facevano  degli  ottimi  programmi,  si  ascoltavano  bene  e  ci  venivano  incontro  con  la
pubblicità per far conoscere e diffondere questo nostro Radio Notizie in tutta Italia. Chi scrive,
vincendo  uno  dei  tanti  concorsi,  nel  1982  aveva  potuto  recarsi  a  Praga  per  un  giro  della
Cecoslovacchia conoscendo di persona lo staff dell’emittente. Un’esperienza indimenticabile come
quella dell’amico Pasquale Salemme che dal canto suo nel 1989 aveva vinto un viaggio in Egitto
organizzato da Radio Cairo per i 30 anni del servizio italiano. Da Settembre a Novembre alcuni
inserti riportavano la relazione di questo viaggio-soggiorno dell’amico Pasquale.
Dal numero di Agosto al centro del fascicoletto sono presenti delle puntine in metallo per fissare le
pagine come per tutte le pubblicazioni che si rispettino, ma tali puntine o graffette nel tempo e
complice  l’umidità  hanno  la  tendenza  a  ossidarsi  e  a  spezzarsi,  macchiando  pure  la  carta,  un
problema rilevato per tutte le pubblicazioni spillate, non in brossura.
“In  Contatto  con  il  Mondo”  ha  fatto  100!!  titola  una  nota  apparsa  sul  numero  di  Agosto.
“Prestigioso traguardo raggiunto dal GARS con la 100^ puntata  del suo programma DX in onda il
3  Agosto dai  microfoni  della  RDP Internazionale-Radio Portogallo.  Una collaborazione  che si
protrae ormai dal Febbraio-Marzo 1982, qualcosa come 8 anni di fedeltà, di puntualità mensile
nell’offrirvi con impegno, passione e serietà informazioni sull’hobby preferito,  con il  dichiarato
scopo di infondere nei principianti l’amore per la radio e per la cultura di paesi vicini e lontani.
Tutto quanto a nostra conoscenza ve lo abbiamo proposto con il cuore, e la vostra reazione  è stata
(e  continua  a  essere)  calda  ed  affettuosa:  molte  lettere  di  complimenti  ed  incoraggiamento,  di
appoggio  e  ringraziamento,  diversi  rapporti  d’ascolto  anche  dall’estero,  da  Germania,  Algeria,
Marocco,  Svizzera,  Egitto,  ecc.  Tutto  ciò  è  stato  possibile  solo  grazie  alla  sensibilità  e  alla
disponibilità   dimostrate   dai  componenti  la  Redazione  italiana  della  RDP Internazionale,  che
sempre  ci  hanno  incoraggiati,  consigliati  e  sostenuti.  Insieme  alziamo  in  alto  le  coppe  per  il
simbolico brindisi, all’impegno dimostrato dal GARS, per tanti altri anni di proficua collaborazione
al servizio del radio ascolto”.
Infine, per “Lettere al GARS-Radio Notizie” aggiungo quanto scrive Riccardo Storti sul numero di
Dicembre: “Per la promozione della lingua italiana nel mondo, compreso il settore radio,  è lo Stato
che  dovrebbe  impegnarsi  adeguatamente,  di  più  di  quanto  faccia  oggi.  Il  nostro  impegno  di
ascoltatori dovrebbe invece farci apparire più attivi, sempre presenti  nelle occasioni, nei contatti
con le emittenti estere per preparare il terreno a un’eventuale apertura  di Redazione nella nostra
lingua.  Ci vorrebbe anche una mentalità diversa nei confronti  della radio fino a farla  divenire
hobby di massa come nel Centro e Nord Europa”. Al prossimo appuntamento con il Redazionale.




























































































































































































































